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NAPOLI  (antica 
  

    
Neapolis
  
  

)

 
   



Napoli è tra le maggiori città
d'Italia, capoluogo dell'omonima provincia, posta nell'area
settentrionale del golfo di Napoli in uno stupendo scenario,
considerato, con unanime riconoscimento, uno dei più belli del
mondo. Ab. 1.300.000 ca. (1967) - 913.572 (2022).

 


 

  
La città

 
La Napoli odierna si estende in
parte lungo una stretta striscia costiera, in parte su alcune basse
alture un tempo verdissime, più o meno scoscese, le quali si
affacciano sul mare, limitando grandemente il tratto di costa
occupato dall'abitato (Vomero, Pizzofalcone), o si prolungano sul
mare, come Posillipo, che crea due piccoli golfi, quello dove si
trova Napoli e il piccolo golfo di Baia. Vai quartieri si estendono
inoltre in aree pianeggianti a nord-est, nella 
Campania Felix, a sud-est, sulla costa, e ad ovest nella
zona dei Campi Flegrei, la celebre area vulcanica, dove si aprono
crateri trasformatisi in minuscoli laghi e dove da fessure della
terra fuoriescono gas e acque termali. Di fronte a Napoli,
all'entrata meridionale del golfo, vi è l'isola di Capri (
Capreae), distante poco più di 22 km da Ischia (
Pithecusa o Aenaria), l'altra bellissima isola situata ad
ovest, a poche bracci di mare dalla minore isola di Procida (
Prochyta).

 


 

  

    
La Napoli greco-romana
  

 
La Napoli antica sorgeva su un'area
piana ai piedi del Vomero, in un paesaggio dominato dal Vesuvio, il
vulcano ancora attivo che nel 79 d. C. seppellì Ercolano, Pompei e
Stabia. La città, cinta di mura, di cui restano varie tracce, era
limitata dalle attuali via Colletta ad est, via Costantinopoli ad
ovest, via Foria a nord e corso Umberto a sud. Quest'ultima strada
è oggi una grande arteria e unisce l'odierno centro con la Stazione
centrale, correndo parallelamente al porto. La città era tagliata
tra tre corsi principali (
decumani), intersacati da vie minori (
cardines). I tre decumani corrispondono alle vie Tribunali
(decumano centrale), Anticaglia (decumano superiore) e S. Biagio
dei Librai (decumano inferiore). Tra i 
cardines di maggiore importanza vi era quello
corrispondente a via Mezzocannone, dove si trova l'Università.
L'agorà o foro, cioè il centro pubblico cittadino, era posto
nell'attuale piazza S. Gaetano. Lì si trovano gli edifici pubblici
e i templi più noti: il tempio dei Dioscuri, dove è ora la chiesa
di S. Paolo Maggiore, quelli di Cerere (adesso chiesa di S.
Gregorio Armeno), di Apollo (S. Restituta), di Giove e di Diana.
Lungo via Anticaglia vi erano un teatro coperto ed uno scoperto;
alle spalle di S. Paolo Maggiore s'ergeva la basilica (tribunale e
camera di commercio), accanto alla curia e all'erario. Altre
costruzioni, come la palestra, l'ippodromo e lo stadio, erano
situate fuori le mura. Due strade conducevano da Napoli a Pozzuoli
(
Puteolis): una, costiera, giungeva ai Campi Flegrei
attraverso una galleria scavata sotto Posillipo da Marco Agrippa
nel 27 a. C., poi chiamata " grotta " o  
 
" grotto ", l'altra interna,
salendo forse per l'angusta via Salvator Rosa, l'attuale strada
d'accesso al Vomero, attraversava " Case puntellate ", sul Vomero,
e Soccavo, volgendo quindi verso Pozzuoli. Entrambe tali vie si
collegavano all'Appia, la famosa strada per Roma. Tutta la città
corrispondente alla Napoli antica (tranne la zone dei Guantai, dove
pare si fosse estesa Napoli nel periodo imperiale, in cui si
innalzano ora moderni edifici, fra i quali un grattacielo) si
presenta come un groviglio di strade strette e affollatissime, che
si immettono nel decumano inferiore, detto dal popolo
"Spaccanapoli", nell'area del 
Cuorpo 'e Napule (il Corpo di Napoli). In tale zona, a
piazzetta Nilo, abitata un tempo da mercanti alessandrini, vi è una
statua raffigurante il Nilo, che costituisce uno dei pochi reperti
archeologici della Napoli antica. In questa area vi sono però
edifici estremamente interessanti risalenti alla Napoli spagnola e
opera di famosi architetti.

 


 

  

    
La Napoli moderna
  

 
Dall'originario nucleo greco-romano
Napoli si estese in tutti i lati solo a partire dai secc. XVI e
XVII. Ad ovest sorse via Toledo (via Roma), la strada più elegante
della vecchia Napoli, che congiunge piazza Dante con piazza Trieste
e Trento e con piazza Plebiscito, sulle quali si trovano la
Galleria Umberto, il teatro S. Carlo e l'ex Reggia. Procedendo da
tale zona, nuclei abitati si sviluppano lungo uno stretto passaggio
tra il Vomero e Pizzofalcone (l'antico monte Echia). Qui vi sono
via Chiaia, la strada dei negozi, e via Chiatamone, dove da alcune
sorgenti sgorga acqua ferruginosa. Entrambe conducono alla Riviera
di Chiaia, iniziata nel XVI sec. dal conte Olivares e completata da
Medina Celi alla fine del XVII sec. La Riviera ha termine a
Piedigrotta, sede d'un popolare santuario, ai piedi di Posillipo,
nella zona di Mergellina, un tempo piccolo borgo di pescatori.
Fiancheggiano la Riviera, dal lato del mare, la Villa comunale e la
bellissima via Caracciolo, la passeggiata sul golfo dei Napoletani.
Da Piedigrotta, due gallerie, una delle quali corrispondente a
quella antica, attraversano Posillipo, immettendo in un territorio
pianeggiante, dove durante gli ultimi anni sono stati costruiti
interi nuovi quartieri e si trovano lo stadio, la " Mostra
d'oltremare ", con un teatro e un piccolo zoo, e più distante,
verso Agnano, l'ippodromo. Da Fuorigrotta ha inizio la via
Domiziana, che, dopo avere seguito la costa, si congiunge presso il
Garigliano con l'Appia. Unito da un ponte alla punta di Posillipo
vi è in questa parte di Napoli l'isolotto di Nisida (
Nesis), che un tempo ospitava l'Accademia aeronautica. A
nord della Riviera di Chiaia sorse nei primi anni di questo secolo
un quartiere residenziale (via dei Mille e piazza Amedeo).
Dall'altro lato di Napoli, a sud-est, verso il Vesuvio, vi sono la
Stazione centrale e un'area periferica, in parte industriale,
comprendente i nuclei di Poggioreale, S. Giovanni a Teduccio,
Ponticelli e Barra. Dalla Stazione centrale, procedendo lungo la
costa, si succedono senza quasi soluzione di continuità nel
semiarco dominato dal Vesuvio le cittadine di S. Giorgio a Cremano,
Portici, Resina, Torre del Greco e Torre Annunziata. Qui vi erano
Ercolano, Pompei e Stabia. Sulla collina di Posillipo esistevano
già nel tempo dei Romani numerose ville. Fino a pochi decenni fa le
colline erano ricoperte di giardini e di 
parule (orti); oggi sono fittamente popolate. Il Vomero,
collegato a Napoli bassa da alcune e ripide strette strade, è una
vera e propria città di oltre 300.000 ab. A Posillipo, che sul lato
volto verso il mare conserva giardini e agresti suggestive discese
sulla costa, si trova Marechiaro, cui una canzone ha dato celebrità
internazionale. Napoli ha avuto negli ultimi cento anni un enorme
sviluppo urbanistico. La natura accidentata del suolo ha però
impedito alla città di espandersi secondo un piano razionale. Lo "
sventramento " dei quartieri più malsani cominciò dopo il colera
del 1884. Via via furono risanati gli agglomerati di Porto, Pendino
e Mercato, ma zone malsane sopravvivono in varie parti (Forcella,
Quartieri, ecc.), con i loro caratteristici "bassi", tuguri a
pianterreno privi di sole e d'ogni servizio igienico, nei quali
vivono un numero incredibile di persone. Napoli manca poi di "zone
verdi". L'area riservata a queste (la Villa comunale, la bellissima
Floridiana al Vomero, il parco di Capodimonte) è del tutto
irrisoria rispetto all'area occupata dagli edifici. La città
inoltre, a meno che non vengono attuate misure radicali per le
quali peraltro occorrerebbero varie centinaia di miliardi, corre il
rischio di essere letteralmente soffocata dal traffico.
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